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SERIEC2Oggi la squadra allenata daGaudenzi gioca il match di ritorno della semifinale dei play off, dopo aver vinto 2-1 all’andata

Carpenedolo favorito a Cuneo

Sambenedettesecon il tifo
dioltrecinquemilaspettatori

SERIEC1 La squadra valgobbina gioca oggi a SanBenedetto del Tronto la gara decisiva per conquistare l’agognata salvezza

Lumezzane, serve l’ultimo sforzo
Salvioni: «Voglio rivedere la squadra di sette giorni fa, quella grinta, quel gioco»

Play off di serie D: in campo
Orbassano e Fortis Juventus

Inizia oggi la fase na-
zionale dei play off del
campionato di serie D.

Il Salò, che ha vinto
i play off del girone C
superando prima il Cer-
via (2-1) poi il Roden-
go Saiano (3-2), per
sorteggio oggi starà al-
la finestra. Roberto
Bonvicini prenderà la
strada di Orbassano,
dove alle ore 16 scende-
ranno in campo i pa-
droni di casa ed i tosca-
ni della Fortis Juven-

tus, le altre due compa-
gne di avventura nel
triangolare numero 1.
La vincente del match
odierno riposerà mer-
coledì, mentre in caso
di parità sarà la Fortis
a riposare.

Il Salò mercoledì gio-
cherà in casa se l’avver-
sario sarà l’Orbassano,
altrimenti sarà di sce-
na sul campo di Borgo
S. Lorenzo, nel Mugel-
lo, in provincia di Firen-
ze.

In campo
Giovanissimi
e Allievi

JUNIORESCrolla il fattore campo nell’andata delle semifinali, anche se Rezzato e V.Manerbio perdono solo dimisura

CaprioleseeCastegnatocorsarieviciniall’attodecisivo
Promozione:a Iseo
la finaledeiplayoff

BERRETTI L’undici di Destro incappa in una giornata no, la prima semifinale va al Cittadella

Montichiarikoe la finalesiallontana

Allievi e Giovanis-
simi, provinciali e
nazionali, oggi in
campo.

Questa mattina
(ore 10) ad Ospita-
letto i padroni di ca-
sa affrontano la Fe-
ralpi Lonato nell’an-
data della finale del
campionato Allievi,
mentre questa sera
(ore 20.30) al S. Fi-
lippo di Brescia si
affrontano Voluntas
e Real Leno nel se-
condo match del
triangolare di finale
nel quale il Real Le-
no ha esordito bat-
tendo 3-1 la Feralpi
Lonato.

A Bologna, infine,
si gioca Bologna-
Brescia, ritorno de-
gli ottavi di finale
del campionato Gio-
vanissimi nazionale.
Le baby rondinelle
necessitano di un
successo dopo lo 0-1
dell’andata.

Giorgio Fontana
CARPENEDOLO

Ed oggi è in programma
il secondo tempo, ossia il
ritorno del match tra il
Cuneo e il Carpenedolo, la
partita che deciderà quale
delle due squadre accede-
rà alla finale di questi spa-
reggi. Rispetto alla gara
d’andata la novità è costi-
tuita dal fatto che questa
volta i favoriti sono i no-
stri: al Carpenedolo, che

ha vinto per 2-1 il match
d’andata, basterà infatti il
pareggio per giocarsi poi
la promozione nella finale.

In casa bresciana c’è la
consapevolezza che l’osta-
colo sarà difficile da supe-
rare, ma c’è anche la con-
vinzione di essere in grado
di farcela, come emerge
dalle parole dell’allenato-
re Gianluca Gaudenzi:
«Ovvio che il morale sia
alto, lo era prima della
gara d’andata ed a mag-
gior ragione lo è in occasio-
ne della partita che ci
aspetta e che affrontiamo
con il vantaggio di avere a
disposizione due risultati
utili su tre».

Vuol dire che disputere-
te una partita difensiva a
caccia del pareggio? «As-
solutamente no. Noi an-
dremo a Cuneo a giocarce-
la, nella convinzione di po-
ter reggere il confronto,
anche se avremo di fronte
una squadra che durante
la stagione si è dimostrata
la seconda forza del cam-
pionato e che quindi non
deve essere assolutamen-
te sottovalutata».

In che condizioni è la
squadra? «Credo al massi-
mo, tanto dal punto di
vista fisico quanto da quel-
lo morale: siamo carichi al
punto giusto e convinti
delle nostre possibilità.
Chiaro che non sottovalu-
tiamo assolutamente l’av-
versario, ma ero ottimista
prima dell’inizio di questi
spareggi ed a maggior ra-
gione lo sono ora».

«Vede - continua il mi-
ster -, il mio ottimismo
non nasce da presunzio-

ne, ma dal fatto di toccare
quotidianamente con ma-
no la volontà e le capacità
di questo gruppo. Siamo
nel miglior momento della
stagione quindi in grado
di ottenere il risultato che
cerchiamo».

Che cosa teme di più
del Cuneo? «Ribadito che
si tratta di una grossa
squadra e che giocheremo
in un ambiente caldo, con
la squadra di casa sostenu-
ta da un gran numero di

tifosi, preciso che abbia-
mo per il Cuneo il massi-
mo rispetto, ma assoluta-
mente nessun timore».

Problemi di indisponibi-
lità di qualche giocatore?
«Oltre a Fabiano, che era
già assente nella partita
d’andata, mancherà Pa-
scali e si tratta di assenze
che naturalmente dispiac-
ciono, ma ho la fortuna di
poter contare su una rosa
completa, che offre solu-
zioni per ogni evenienza e

poi il morale alle stelle ci
da la spinta che occorre.
Ribadisco che la mia non
è presunzione, si tratta so-
lo di fiducia nei ragazzi e
nella loro condizione».

A questo punto non re-
sta che aspettare, magari
sottolineando che, avendo
visto la gara d’andata do-
menica scorsa, condividia-
mo la fiducia di Gaudenzi:
questa sera si dovrebbe
festeggiare un passo im-
portante verso la catego-
ria superiore.

SALO’ ALLA FINESTRA

Cristiano Tognoli
S. BENEDETTO DEL TRONTO

Tutto in 90 minuti. Il Lumezza-
ne si gioca la stagione e lo fa con
la convinzione di quel pugile che
ha dominato i primi round, ma
non è ancora alla fine del combat-
timento. La squadra di Salvioni
ha almeno un paio di possibilità
per mettere definitivamente al
tappeto l’avversario: arrivare sere-
namente ai punti, oppure piazza-
re subito un gancio vincente.

Dalle parole di Salvioni sembra
più probabile la seconda ipotesi:
«Nessun calcolo. Guai a pensare

che ci basta anche perdere 1-0.
Ce la giochiamo, come sempre,
con la nostra identità tattica or-
mai ben precisa: due punte e due
esterni d’attacco».

Altro che barricate, altro che
match da gestire. Nel ritorno dei
play out con la Sambenedettese
si riparte dal 3-1 dell’andata. Un
buon vantaggio, non decisivo. Ci
sarà una bolgia questo pomerig-
gio, ore 16, al Riviera delle Palme.
Stadio pieno, caldo estivo, un tifo
incessante. A San Benedetto del
Tronto la città è già addobbata di
rossoblù (scherzo del destino, i
colori sociali di entrambe): stri-

scioni e scritte sui muri delle
strade. Anche per questo la comi-
tiva valgobbina ha deciso di rima-
nere in ritiro a 20 chilometri dal
centro marchigiano ed ha rag-
giunto la tranquilla Giulianova
già venerdì.

«Voglio un Lumezzane aggressi-
vo e capace di chiudere tutti gli
spazi», detta la ricetta l’ex centro-
campista del Brescia. Salvioni co-
nosce bene l’ambiente, avendo
chiuso la carriera con la maglia
della Samb alla fine degli anni ’80.
«È probabile che la mettano sulla
bagarre fin dall’inizio, ma starà a
noi non cadere nella trappola. Se
ci adeguiamo alla loro rabbia, e ai
litigi che potrebbero provocare,
diventerà difficile. All’andata ab-
biamo dimostrato di stare me-
glio. I ragazzi hanno sorpreso an-
che me, hanno fatto una grande
partita. Purtroppo non è finita, ce
n’è ancora un pezzo. Vorrei rivede-
re la prestazione di sette giorni fa:
quella grinta, quel gioco».

Quanto può influire il pubblico
di San Benedetto? «È uno dei più
caldi, ma non credo troppo a
queste cose. Ai ragazzi - continua
Salvioni - ho detto che la partita è
difficile e quindi bisogna aiutare
l’arbitro evitando di cadere in
vittimismi e provocazioni».

La formazione è presto fatta.

Conferma per l’undici che tanto
bene ha fatto all’andata. «Abbia-
mo provato a recuperare Botti,
ma non ce la fa. Inutile rischiarlo.
Anche perché chi l’ha sostituito
ha fatto bene. Da qualche setti-
mana siamo più convinti, c’è auto-
stima e giochiamo con umiltà e
spirito di sacrificio».

Quindi spazio a Brignoli tra i
pali; difesa a quattro con Quinta-
valla e Teoldi sulle fasce chiamati
anche a spingere e Coppini e
Ferraro in mezzo con il compito
di annullare il tridente marchigia-
no e il temuto Docente; la chiave
potrebbe essere ancora sugli
esterni, dove Kalambay e Scaglia
sono chiamati a puntare subito i
terzini avversari, in mezzo la grin-
ta di Russo e le geometrie di
Masolini; in attacco servirà, infi-
ne, una coppia Matri-Taldo tirata
a lucido.

«Dobbiamo giocare come fossi-
mo 0-0. Ci terrei proprio a regala-
re nuovamente la C1 a questa
società e alla comunità lumezza-
nese. Se la meritano, dopo aver
sofferto tanto».

Un’ultima battuta sull’arbitro
(«Sono tranquillo, non ci saranno
condizionamenti con l’aria che
tira») e Salvioni se ne va per
scaricare la tensione con una cor-
sa sulla spiaggia.

Kalambay, protagonista della gara d’andata

Lorenzini (Carpenedolo) segna il gol della vittoria contro il Cuneo

Mister Gaudenzi abbraccia Lorenzini dopo il gol del vantaggio

S. BENEDETTO DEL TRONTO

Sono 3.000 i biglietti venduti in preven-
dita, con la speranza di arrivare almeno a
7-8.000.

Il «Riviera delle Palme» di San Bene-
detto del Tronto è tra quegli stadi che ha
risentito del decreto Pisanu e all’inizio
della stagione ha visto diminuire la ca-
pienza da 20.000 a 9.999. Il decreto non è
comunque più così restrittivo e la società
ha chiesto alla tifoseria di riempire l’im-
pianto il più possibile.

Società? Si fa per dire. La Sanbenedet-
tese infatti non esiste più, dichiarata
fallita alcune settimane fa dal tribunale
di Ascoli. Sommerso da un mare di
debiti, il club ha continuato la stagione
in mezzo a difficoltà indicibili. Alcuni
giocatori vengono ospitati a casa dei
tifosi, non ricevono da mesi lo stipendio e
non hanno un alloggio. Tutto questo
però ha contribuito a creare un legame
ancora più solido tra la gente e la squa-
dra. L’obiettivo è salvarsi per ingolosire
qualche nuovo compratore. L’ultima no-
tizia vuole addirittura l’ex velocista e
recordman mondiale, Pietro Mennea, co-

me nuovo presidente a capo di una
cordata pugliese. Siamo solo ai primi
contatti, ma sono bastati per ricreare
entusiasmo e ottimismo in città.

Anche in tema di formazione ci sono
buone nuove. Mister Chimenti (il padre
del portiere del Cagliari ed ex Juve) ha
completamente recuperato il bomber Do-
cente, in campo solo nel finale domenica
scorsa. Anche Colonnello, una bandiera,
seppure non al meglio, è abile e arruola-
to. Davanti a Concetti, dovremmo vede-
re Macaluso a destra e Colonnello a
sinistra, Zini e Femiano difensori centra-
li; i tre di centrocampo saranno Bagalini,
Faieta e De Rosa; il tridente offensivo
sarà invece composto da Yantorno, Do-
cente e Melara.

Arbitra Celi di Campobasso, lo stesso
della gara di campionato giocata a San
Benedetto e vinta 1-0 dai marchigiani. È
l’unico precedente quest’anno con la
Samb. Che per salvarsi deve vincere con
due gol di scarto. A parità di gol fatti,
Colonnello e compagni avranno infatti la
meglio grazie alla miglior posizione in
classifica. Non ci sono supplementari.

c. t.

Rezzato 2

Capriolese 3

REZZATO: Ghidinelli,
Gentili, Coppola (10’ st
Rossi), Giacomini (22’ st
Leoni), Tentori, Piemonti
(33’ st Casula), Joosing,
Paletti (25’ st Zanardini),
Barbieri, Pappalardo (1’ st
Bertoloni), Busi. Allenato-
re: Vezzola.

CAPRIOLESE: Vitali,
Ferrari, Bombana (33’ st
Sbardellati), Goffi, Mura-
tori (10’ st Catoggio), Pian-
toni, Vicoli, Di Noto, Belot-
ti (35’ st Compagnoni), Lo-
da, Plebani. Allenatore Be-
lometti.

Arbitro: Lo Cicero di
Brescia.

Reti: pt 14’ Di Noto (ri-
gore), 21’ Barbieri, st 9’
Plebani, 16’ Bertoloni, 32’
Loda.

Giovanni Naddeo
REZZATO

Al termine di una parti-
ta aperta ed equilibrata,
giocata bene da entrambe

le squadre, la Capriolese
espugna il campo di Rez-
zato nell’andata della se-
mifinale del campionato
provinciale Juniores.

Gli ospiti sono subito
pericolosi: al 10’ Plebani
sfrutta un errore di Genti-
li, ma la sua bordata risul-
ta imprecisa. L’undici di
Belometti passa al 14’ in
virtù di un calcio di rigore
decretato per un fallo di
Gentili su Loda. Dagli un-
dici metri, Di Noto porta
in vantaggio i suoi.

Il Rezzato reagisce con
grande prontezza: al 21’
Barbieri galoppa sulla de-
stra e dopo aver superato
due difensori granata infi-
la Vitali con un preciso
fendente. Sulle ali dell’en-
tusiasmo, i locali premono
sull’acceleratore e sfiora-
no il vantaggio al 23’, ma
la combinazione tra Palet-
ti e Joosing viene bloccata
in extremis dalla retro-
guardia ospite.

Il secondo tempo inizia
con un Rezzato ancora
pimpante: al 7’ bella con-
clusione di Bertoloni otti-

mamente deviata da Vita-
li. Due minuti dopo, inatte-
so, arriva il 2-1 ospite gra-
zie ad uno splendido tiro
al volo di Plebani, smarca-
to da un traversone di
Bombana.

Come accaduto nella
prima parte della gara, il
Rezzato torna alla carica
ed al 16’ Bertoloni realizza
un gol assai spettacolare
riportando il risultato sui
binari della parità.

Le emozioni non erano
però finite: al 32’ una
splendida punizione a rien-
trare di Loda batte Ghidi-
nelli per il 3-2 in favore
della Capriolese, che po-
trebbe chiudere il discor-
so qualificazione al 44’, ma
Di Noto calcia sul portiere
un penalty decretato per
un fallo su Loda.

Il risultato finale penaliz-
za un Rezzato molto vo-
lonteroso, ma ingenuo in
fase difensiva. La Capriole-
se può pensare adesso
con serenità al match di
ritorno di venerdì prossi-
mo, mentre per i giocatori
della Valverde tutto è mol-
to difficile.

Virtus Manerbio 0

Castegnato 1

VIRTUS MANERBIO:
Pegoiani, Cremaschini,
Mombelli, Sozzi (21’ st Spi-
nelli), Margonari, Zoppini,
Masotti, Cherubini (41’ st
Perotti), Turetta, Zoppei,
Ponzoni (1’ st Vazzoler).
(Cavagnini, Garbi, Pelosi,
Bariselli). Allenatore: Bar-
bieri.

CASTEGNATO: Piscia-
li, M. Verzelletti, Faustino-
ni, Pintossi, Abeni, Gaz-
zin, Minelli (20’ st Dasoli),
Martinazzoli, Vezzoli, (16’
pt Cornali), Cumincini,
Chiari (45’ st F. Verzelet-
ti). (Zogno, Giubellini,
Quarto, Raineri). Allenato-
re: Spada.

Arbitro: Agnelli di Bre-
scia.

Rete: st 40’ Cumincini.
MANERBIO - Con una

rete a cinque minuti dal
termine, il Castegnato bat-
te la Virtus Manerbio nella
gara d’andata delle semifi-
nali juniores provinciali.
Una rete che consente ai

ragazzi di Spada di avere
il vantaggio di poter conta-
re su due risultati su tre al
ritorno, ma i manerbiesi
non sono per nulla fuori
dai giochi, perché la gara
d’andata è stata equilibra-
ta, e riaggiustando la mira
sotto porta potrebbero di-
re la loro.

Delle due frazioni di gio-
co, la prima è stata decisa-
mente più vibrante, con i
locali partiti all’arrembag-
gio, ma la prima occasione
di rilievo è degli ospiti. Su
una punizione dalla de-
stra, dopo la torre di Cu-
mincini, Chiari ha sulla te-
sta la palla del vantaggio,
ma la sua capocciata (19’)
difetta di forza e precisio-
ne dal limite dell’area pic-
cola.

Al 22’ ed al 25’, arriva
veemente la replica dei vir-
tussini, ma i tentativi di
Turetta, prima di testa e
poi in mischia, non trova-
no il bersaglio grosso.

L’occasione più bella
della prima frazione capi-
ta al 38’ a Chiari, che sfrut-
ta una dormita collettiva

della difesa manerbiese e
da appena dentro l’area
scarica un destro potente
destinato all’incrocio, ma
Pegoiani si supera in volo
plastico.

Dopo l’intervallo, la ga-
ra si presenta meno viva-
ce, ma al 9’ i locali vanno
vicino al vantaggio con
una rasoiata Zoppei a pe-
lo d’erba che lambisce il
palo alla sinistra di Pisciali
dopo una percussione cen-
trale.

La partita si gioca so-
prattutto sulla linea me-
diana, ma a spezzare il
sottile filo d’equilibrio è al
40’ Cumincini il quale sfug-
ge alla trappola del fuori-
gioco sul servizio di Corna-
li, converge verso il centro
e dall’ingresso in area la-
scia partire un diagonale
mancino che piega le ma-
ni a Pegoiani.

Al 44’ la punizione a fa-
vore del Manerbio, battu-
ta da Margonari dal limite
dell’area, buca la barriera
ma termina fuori di poco,
alla destra di un Pisciali
rassegnato al peggio.

Dilettanti regionali e
provinciali alla stretta fina-
le. Le bresciane d’Eccellen-
za hanno già chiuso la sta-
gione, oggi tocca a quelle
di Promozione, con Nuvo-
lera e Ciliverghe prima im-
pegnate a Iseo nella finale
dei play off, quindi al tele-
fono per cercare di capire
se i play off saranno stati
utili oppure solo una gran
perdita di tempo.

Nelle altre categorie, in-
vece, in palio c’è la finale
play off o la salvezza.

PROMOZIONE
Play off, la finale: Nuvo-

lera-Ciliverghe (a Iseo).
PRIMA CATEGORIA
Play off: Castegnato-

Urago (and. 3-1), Castel-
mella-Villanovese (and.
0-0), Com. Dosolo-Pro De-
senzano (and. 3-1).

Play out: Lodrino-Ba-
gnolese (and. 2-2), Caste-
nedolese-Vobarno (and.
0-1), Ostiglia-Vighenzi
(and. 1-1).
SECONDA CATEGORIA

Play off: N. S. Paolo-N.
Isorella (and. 1-1), Savoia-
CaprianoFenili (and. 1-0),

Concesio-Valtrompia
(and. 0-3), Serle-Bovezzo
(and. 3-0), Brenese-S. Pan-
crazio (and. 1-3), U. Cocca-
glio-Cazzaghese (and.
0-0).

Play out: Mairano-Offla-
ga (and. 3-2), Roncadelle-
Maclodio (and. 1-2), Calva-
gese-S. Andrea Concesio
(and. 1-2), Prevalle-Calci-
natese (and. 1-2), Marcoli-
ni-Pianico (and. 0-0), Pro-
vaglio d’Iseo-Saiano (and.
2-0).

TERZA CATEGORIA
Semifinali per il titolo:

Real Navecortine-Nuova
Bagnolese (and. 1-1), Pon-
togliese-Collebeato (and.
1-2).

Play off: Ghedi-Mon-
zambanese 1-2 (and. 0-3,
qual. Monzambanese),
Calvina-Pozzolengo (and.
3-0), Bettinzoli-Folzano
(and. 1-1), Savallese-Valte-
nesi (and. 0-1), Paderne-
se-Villa Carcina (and. so-
sp.), Erbusco-Arven Sarez-
zo (and. 3-4), Verolavec-
chia-Atl. Paratico (and.
2-2), Alfianello-Cologne
(and. 5-1).

Cittadella 3

Montichiari 0

CITTADELLA: Colombo, Mar-
chetti, De Checchi, Ergottino, An-
toniol, Porcino (31’ st Morandel-
li), Cappelletto, Colombani (35’ st
Vettoretto), Wekouri, Fofana,
Mecaj. (Toniolo, Zen, Moret, Fa-
varon). Allenatore: Esposito.

MONTICHIARI: Bertelli, Amel-
li, Tobanelli, Fusari, Becacchi (37’
st Lazzari), Ciciriello, Gardani (6’
st Bardelloni), Signori, Negrello,
Selvatico. Roselli (29’ st Bertazzo-
li). (Tosi, Bonometti, Nardini, Pi-
pieri). Allenatore: Destro.

Arbitro: Bo di Genova.
Reti: pt 10’ Fofana (rig.), 38’

Marchetti, st 28’ Colombani.
Note - Ammoniti: Selvatico,

Amelli, Cappelletto, Colombani,
De Checchi, Antoniol. Angoli: 9-7.
Recupero: 1’ e 4’.

CITTADELLA

La Berretti del Montichiari do-
po aver eliminato nei quarti di
finale del campionato il Genoa
vede sfumare i sogni di finale sul
campo del Cittadella. Nell’andata
della semifinale, infatti, i ragazzi
di Destro vengono sconfitti 3-0
dai patavini e nel match di ritor-
no (mercoledì a Montichiarello)
solo con una prestazione d’eccel-
lenza potranno sperare di rimon-
tare il pesante passivo.

Servirà davvero un’impresa, an-
che perché ieri il Cittadella ha
messo in campo velocità, determi-
nazione e concretezza. I locali
han fatto capire subito ai brescia-
ni che per loro era uno di quei
giorni che sarebbe meglio non
alzarsi dal letto, con Colombani
che si è subito esercitato al tiro al
bersaglio dalla distanza (8’, para-
ta di Bertelli), e con Wekouri e

Fofana che hanno lavorato ai fian-
chi l’avversario.

Al 10’ Cittadella in vantaggio:
un gran lancio da centrocampo di
Colombani imbecca Fofana che
stoppa, si presenta in area ed è
steso da Ciciriello, che fin dalle
prime battute fatica a fermare il
francese, il tiro dal dischetto tra-
figge Bertelli.

Il Montichiari cerca di reagire e
conclude tre volte nel giro di due
minuti, ma lo sforzo produce solo
due palloni a lato e un corner.

Al 38’, invece, arriva il raddop-
pio dei locali: Marchetti parte
dalla linea centrale del campo, ne
fa fuori sei e fredda l’estremo
difensore ospite. E la memoria va
al gol di Maradona, Mexico ’86, in
Argentina-Inghilterra.

Nella ripresa la musica non
cambia, Colombani prosegue con
i suoi tiri da lontano (da applausi
la bordata al 5’ sventata in cor-

ner), gli attaccanti incrociano e
creano occasioni, la difesa regge e
rimane concentrata. A suonare la
carica per gli ospiti ci prova Bar-
delloni, ma il gol rimane un mirag-
gio: a infrangere le sue speranze
ci pensa infatti Colombo, che di
piede ne blocca la conclusione
ravvicinata.

Scampato il pericolo il Cittadel-
la morde ancora. Al 28’ Colomba-
ni fa tris con un destro dal vertice
dell’area che non lascia scampo a
Bertelli. Il Montichiari affonda,
solo un piccolo aiuto potrebbe
risollevarlo dagli abissi. Un’uscita
maldestra di Colombo che perde
palla pare avverare tale possibili-
tà, ma il numero uno si riscatta e
rimedia con un balzo felino sul
pallonetto di Selvatico.

Nel finale il Cittadella sfiora il
poker, ma sarebbe stata punizio-
ne troppo pesante per il Monti-
chiari.

Samben.-Lumezzane
4-3-3 4-4-2

1 Concetti 1 Brignoli
2 Macaluso 2 Quintavalla
5 Zini 5 Coppini
6 Femiano 4 Ferraro
3 Colonnello 3 Teoldi
7 Bagalini 7 Kalambay
4 Faieta 6 Russo
8 De Rosa 8 Masolini

10 Yantorno 10 Scaglia
9 Docente 11 Matri

11 Melara 9 Taldo
Allenatore
Chimenti

Allenatore
Salvioni

Arbitro: Celi (Campobasso)

A DISPOSIZIONE
SAMBENEDETTESE:12Ches-
sari, 13 De Cesaris, 14 Michele
Santoni, 15 Mattia Santoni, 16
Angeletti, 17 Chiurato,18 Irace.

LUMEZZANE: 12 Pezzato, 13
Guerra, 14 Bruni, 15 Balotelli, 16
Zanoletti, 17 Morini, 18Rebecchi

S.Benedettoore16

Cuneo-Carpenedolo
4-4-2 4-4-2

1 Mandrelli 1 Righi
2 Madrigrano 2 Pialorsi
3 Damonte 3 Finetti
4 Facchinetti 4 Bruni
5 Barone 5 Tombesi
6 Ferarri 6 Galuppi
7 Riva 7 Iori
8 Didu 8 Pascali
9 Garavelli 9 Coletto

10 Taribello 10 Lorenzini
11 Pietribiasi 11 Zubin

Allenatore
Fortunato

Allenatore
Gaudenzi

Arbitro: Pierpaoli (Firenze)
A DISPOSIZIONE

CUNEO: 12 Binello, 13 Chechi,
14 Longhi, 15 Facchetti, 16 Piero-
bon, 17 Cretaz, 18 Gusmini
CARPENEDOLO: 12 Altebrando,
13 Wilson, 14 Abeni, 15 Cingola-
ni, 16 Corti, 17 Vincenti, 18Longo

Cuneoore16
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